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forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 

codice unico di progetto (CUP)”;  
VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilita’ dei flussi finanziari ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata dalla delibera ANAC n. 556/2017 e da ultimo modificata 
dalla delibera ANAC n. 371/2022;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli  

3 e 44 del citato D.I. 129/2018;  

RITENUTO che questa Istituzione scolastica ha provveduto a individuare la figura richiesta prioritariamente tra il proprio 

personale in servizio, anche attraverso ricognizione del personale interno all’Istituzione stessa;  
VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure 
urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che 
«Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 

individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»;  

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure»;  

VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante  

“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47;  
VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei  
Ministeri”;  
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 
1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 

metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che istituisce il Dispositivo 

per la ripresa e per la resilienza;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del  

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 

luglio 2021;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale  
(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento concernente 
l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”  
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse finanziarie ai titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e 
ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre 2021, n. 
284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione;  
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti  

PNRR»;  

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 29 ottobre 2021, 

n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità 
per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target 

e milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 
8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.  

108; VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 
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EFFETTUATA una valutazione di opportunità affinché non si verifichino conflitti di interesse e/o relazionali con colleghi, 

studenti e famiglie, tenuto conto altresì dell'autonomia professionale richiesta nell'espletamento delle loro attività (art. 26, CCNL  

2006-2009 - Comparto scuola);  

VISTA la Circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008;  

VISTO in particolare l’art. 43 del citato decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 che consente all’istituzione scolastica 

la stipula di contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento 

dell’offerta formativa nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e sperimentazione;  
VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti 
interni ed esterni al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di 

ricerca e di sperimentazione;  

VISTA la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti fiscali e contributivi 

per gli incarichi ed impieghi nella P.A.;  

VISTO il CCNL del 18 gennaio 2024, recante il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto  

“Istruzione e Ricerca” Periodo 2019-2021”; tutto ciò visto e rilevato, che costituisce 

parte integrante del presente provvedimento,  

  

NOMINA  

Prof. DI ROSA MARIA GRAZIA quale Docente Esperto interno dei percorsi formativi in oggetto, secondo quanto di seguito 

specificato:  

Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento   

MATERIA INTERVENTO:  

15 percorsi suddivisi in 5 laboratori di matematica, 5 di italiano e 5 di inglese, rivolti agli alunni di 1^ 2^ e 3^ di scuola 

secondaria I° grado che presentano carenze nell’acquisizione delle competenze di base da tenersi in orario curricolare al di 
fuori dell’orario di servizio o in orario pomeridiano.  

TITOLO MODULO: “ ITALIANO nelle classi 1^D, 1^E ”  

n.  PERCORSI 

ASSEGNATI  

n.  ORE PER 

PERCORSO  

COMPENSO  

ORARIO PREVISTO   

COMPENSO  COMPLESSIVO    

PREVISTO PER L’ATTIVITÀ 

1  n. 15 ore  € 79,00/h  € 1185,00  

  

ART. 1 - SEDE DELL’INCARICO  
Sede dell’incarico è la sede dell’Istituto “I.C. Coletti Treviso 5”, Sede “Coletti”  

  

ART. 2 COMPITI, DURATA E COMPENSO DEL DOCENTE SELEZIONATO  

Il Docente Esperto dovrà garantire:   

• la piena aderenza dell’intervento formativo ai contenuti ed obiettivi del Progetto formativo per il quale si pone la propria 

candidatura;   

• il rispetto delle modalità organizzative nello svolgimento delle attività, secondo il calendario redatto dall’istituzione 
scolastica;   

• la collaborazione con il Team per la prevenzione scolastica e, per il tramite di questo, con i Consigli di classe;   

• la gestione della piattaforma dedicata FUTURA PNRR, e in particolare relativamente alla registrazione della frequenza delle 

attività da parte dei destinatari dell’intervento, dei contenuti delle attività svolte;   

• il rispetto delle norme in materia di tutela della privacy, secondo le disposizioni in materia di sicurezza previste dal GDPR 

679/2016/UE e D.Lgs. n. 196/2003 modificato dal D.Lgs. n. 101/2018.  

Il Docente Esperto è inoltre incaricato di realizzare le seguenti attività:   

• Programmare l’intervento didattico nel Registro “Laboratorio delle competenze di base di….” che verrà consegnato all’atto 
dell’assegnazione dell’incarico”, compilare nello stesso il “Quadro delle valutazioni nel corso del laboratorio”, infine 
produrre la “Relazione finale” dell’intervento effettuato.  

• programmare e gestire le attività oggetto dei Percorsi da realizzare, anche attraverso un approccio personalizzato, in favore 

degli studenti, delle studentesse destinatari dei Percorsi stessi e, ove previsto, a favore anche delle loro famiglie;   

• coadiuvare il Dirigente scolastico nelle attività di progettazione, gestione, realizzazione e documentazione relativa ai Percorsi 

in oggetto;    

• effettuare la co-progettazione degli interventi e individuare le azioni formative fondamentali da realizzarsi per l’attuazione 
dei  

Percorsi in oggetto;  

• effettuare il monitoraggio per misurare:  
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